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RIUNIONE ASSEMBLEA DEI SINDACI 
 

AMBITO DISTRETTUALE N. 3 – BRESCIA EST  
 

Via Zanelli n. 30 – Rezzato - Tel (030) 2794095 - Fax (030) 2595155 - E-mail: pianodizona@ascrezzto1.191.it 
 

 
Seduta n. 56 – Verbale n. 03 del 31/05/2011 

 

 

L’anno 2011, il giorno 31 del mese di maggio, alle ore 18,00 si è riunita l’Assemblea dei Sindaci 

dell’Ambito distrettuale n. 3 Brescia Est, prevista dall’art. 12.2) dell’accordo di programma per 

l’attuazione del Piano di Zona dell’Ambito distrettuale n. 3 Brescia Est, regolarmente convocata, in 

mancanza del Presidente, dal Sindaco del Comune Rezzato, capofila dell’Ambito distrettuale n. 3 

Brescia Est, Sig. Enrico Danesi, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 
 

1. Esame e approvazione prospetto relativo al monitoraggio regionale economico finanziario del 

Piano di Zona (consuntivo impegnato e consuntivo liquidato anno 2010); 

2. Esame ed approvazione dell’accordo di programma per la sperimentazione di nuove modalità 

di vita comunitaria per gli anziani; 

3. Valutazioni in ordine ai cambiamenti determinati dagli esiti della recente tornata elettorale sugli 

organismi di gestione del Piano di Zona (Assemblea dei Sindaci e Consiglio di Amministrazio-

ne dell’Azienda Speciale Consortile); 

4. Varie, eventuali. 
 

Sono presenti i seguenti rappresentanti delle Amministrazioni comunali: 
 

Comune Sindaco 
Assessore/consigliere dele-

gato 

Azzano Mella Baronchelli Silvano  Rosa Fabiana  

Borgosatollo Zanardini Francesco  Salvi Manolo  

Botticino Benetti Mario  Guerini Elena  

Capriano del Colle Lamberti Claudio  Romano Loretta  

Castenedolo   Branchi Giovanni  

Flero Pedersoli Nadia    

Mazzano   Salvini William  

Montirone Lazzaroni Francesco  Di Meo Alessandro  

Nuvolento   Fusi Angelo  

Nuvolera   Giacò Ernesto  

Poncarale Migliorati Giuseppe    

Rezzato Danesi Enrico  Ferrari Aggradi Carla  

San Zeno Naviglio Serpelloni Angiolino  Ferretti Marco  

Comuni del Distretto n. 13 - Comuni rappresentati n. 13 -  Seduta valida. 

 

Sono inoltre presenti: 
 

− Dott. Zamboni Carlo Presidente del C.d.A. dell’Azienda Speciale Consortile; 

− Dott. Cabra Emilio Direttore dell’Azienda Speciale Consortile, con funzioni di segretario; 

− D.ssa Testa Adriana Referente U.O. materno - infantile DGD n. 2 dell’ASL di Brescia. 
 

Il Sindaco del Comune Capofila assume la Presidenza dell’Assemblea dei Sindaci e, constata la 

presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta affidando la funzione di segretario verbalizza-

tore al Direttore dell’Azienda Speciale Consortile. 

_______________________________________________________________________________ 
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Il Presidente, comunica che il Direttore del nostro Distretto socio sanitario, D.ssa Lucilla Zanetti, si 

scusa per la sua mancata presenza alla riunione di questa sera, dovuta ad impegni presi in preceden-

za che la vedono lontana da Brescia.  

Considerato che dopo la recente tornata elettorale del maggio scorso alcuni Sindaci e Assessori so-

no cambiati, invita i convenuti ad auto presentarsi. Gli Amministratori e i tecnici presenti 

all’incontro dichiarano il loro nominativo, la carica e/o il ruolo ricoperti. 
 

Il Presidente e gli Amministratori dei Comuni che non sono stati interessati dalla tornata elettora-

le ricordano il proficuo lavoro svolto dagli Amministratori non più rinominati, evidenziando in par-

ticolare il proficuo contributo dato all’attuazione del Piano di Zona dall’ex Sindaco di Flero ed ex 

Presidente dell’Assemblea dei Sindaci, Lorenzo Prandelli, e dall’ex Assessore ai Servizi Sociali del 

Comune di Capriano, e componente del CDA, Agostino Carrieri. Esprimono l’auspicio che lo stes-

so clima di collaborazione ed interesse permanga anche per il futuro. Si impegna a ringraziare a 

nome di tutta l’Assemblea con una lettera tali Amministratori per quanto hanno fatto in questi anni 

per la promozione e la tutela dei diritti delle persone più deboli del nostro territorio.   
 

L’Assemblea passa all’esame dei punti all’ordine del giorno. 
 

1) Esame e approvazione prospetto relativo al monitoraggio regionale economico finanziario 

del Piano di Zona (consuntivo impegnato e consuntivo liquidato anno 2010). 
 

Il Direttore riferisce che, sulla base delle indicazioni regionali, è necessario che l’Assemblea dei 

Sindaci approvi le schede di monitoraggio economico finanziario del Piano di Zona, consuntivo 

impegnato e consuntivo liquidato per l’anno 2010. Tale rendicontazione deve essere corredata da 

una breve relazione sul consuntivo 2010 che faccia riferimento alle azioni inserite a preventivo  

non attivate (spiegando i motivi che hanno indotto a non attivare l'intervento previsto), oppure ad 

eventuali criticità e differenze tra preventivo e consuntivo impegnato e  tra consuntivo impegnato 

e liquidato. 
 

Evidenzia che i prospetti relativi al monitoraggio in parola, unitamente alla relazione relativa agli 

scostamenti registrati tra le varie fasi del monitoraggio, sono stati approvati dal Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona dell’Ambito Bre-

scia Est e recapitati preventivamente a ciascun Comune. Inoltre, i dati riportati nelle colonne de-

nominate “Consuntivo impegnato” corrispondono a quelli complessivi contenuti nel Bilancio al 

31/12/2010, approvato dall’Assemblea Consortile con delibera n. 51 del 27/04/2011. 
 

Illustra brevemente le motivazioni relative agli scostamenti più evidenti registrati tra preventivo 

e consuntivo impegnato e tra consuntivo impegnato e consuntivo liquidato per l’anno 2010 con-

tenute nella relazione allegata ai prospetti di monitoraggio di cui trattasi. 
 

Rendendosi conto che, in particolare per gli Amministratori di nuova nomina, parte dei dati ri-

portati nei prospetti di monitoraggio possono non essere compresi perfettamente nel loro signifi-

cato, si mette a disposizione per ogni eventuale necessità di chiarimento, annunciando che, in 

ogni caso, prima della prossima Assemblea sarà organizzato dal Direttore stesso, presente anche 

la D.ssa Tina Elli consulente per il Piano di Zona, in incontro finalizzato a presentare in dettaglio 

il lavoro svolto in questi anni dai Comuni tramite il Piano di Zona e l’attività svolta attualmente 

dall’Azienda Speciale Consortile in favore dei Comuni stessi. 
 

I rappresentanti delle Amministrazioni comunali presenti, 
  

− Visto quanto contenuto nel materiale fatto pervenire in precedenza a ciascun Comune;  

− Preso atto di quanto riferito dal Direttore dell’Azienda Speciale Consortile; 

− Richiesti i chiarimenti del caso; 

− All’unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERANO 

(delibera n. 60/2011) 
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1. Di approvare le schede di monitoraggio economico finanziario del Piano di Zona, con-

suntivo impegnato e consuntivo liquidato per l’anno 2010, nella versione riportata nell’ 

“Allegato 1” al presente verbale, a  formarne parte integrante e sostanziale; 
 

2. Di approvare altresì la relazione contenente le motivazioni degli scostamenti più evidenti 

registrati tra preventivo e consuntivo impegnato e tra consuntivo impegnato e consunti-

vo liquidato per l’anno 2010, allegata al presente verbale come “Allegato 2” a formarne 

parte integrante e sostanziale. 
___________________________________________________________________________________________________________ 

 

2) Esame ed approvazione dell’accordo di programma per la sperimentazione di nuove moda-

lità di vita comunitaria per gli anziani. 
 

Il Direttore ripercorre brevemente le motivazioni e le tappe che hanno portato all’avvio presso il 

comune di Borgosatollo di una Comunità residenziale, composta da due nuclei di dieci persone, 

gestita dalla Fondazione S.ta Maria Immacolata nata dalla trasformazione della precedente RSA 

che non era più in grado di rispettare i nuovi standard strutturali richiesti dalla normativa regio-

nale (per limiti insuperabili della struttura stessa) e rischiava pertanto la chiusura. 
 

L’esperienza è nata dalla stretta collaborazione tra la Fondazione, il nostro Ambito zonale e il 

Distretto socio sanitario dell’ASL, il Comune di Borgosatollo e la Cooperativa Sociale “La Ron-

dine” che gestisce il servizio. Si tratta di una esperienza innovativa e sperimentale, la prima fun-

zionante in provincia di Brescia, finalizzata a soddisfare le richieste di ricovero per persone an-

ziane che mantengono ancora una discreta autosufficienza e non necessitano di specifici inter-

venti di natura sanitaria. Ciò anche per alleggerire l’attuale pressione presente sulle R.S.A. del 

nostro territorio (circa 250 persone in lista di attesa). 
 

Si è manifestata ultimamente la necessità di formalizzare i rapporti tra i soggetti che interagisco-

no per portare avanti questa sperimentazione, guardata con interesse dalla Regione Lombardia 

che ha emanato norme che consentono anche di acquisire dei finanziamenti. L’accordo di Pro-

gramma da approvare è l’atto formale conclusivo di un percorso largamente condiviso 

dall’Assemblea dei Sindaci. Il testo è stato inviato ai Comuni unitamente alla convocazione della 

presente riunione. 
 

L’Assessore Giacò, in quanto dipendente ASL, Responsabile della Unità Operativa Anziani e 

Cure Domiciliare, rende noto ai presenti che attualmente le RSA della nostra provincia sono 86, 

per un totale di 6.121 posti letto accreditati, ci sono inoltre 48 Centri Diurni Integrati. Dal primo 

di luglio l’ASL potrà accreditare altri 20 posti di RSA. Vi è inoltre un progetto sperimentale, ri-

volto proprio al nostro distretto per qualificare l’assistenza domiciliare, finalizzato a sostenere le 

famiglie affinché possano tenere il più possibile presso di se la persona anziana procrastinando l 

più possibile il momento dell’inserimento in RSA. Attualmente ci sono 298 persone in lista di at-

tesa per entrare in queste strutture, Se in passato erano 44 i giorni di attesa per il ricovero ora so-

no circa 298 giorni. In questo quadro ben venga questa sperimentazione del Comune di Borgosa-

tollo. 
 

I rappresentanti delle Amministrazioni comunali presenti, 
  

− Preso atto di quanto riferito dal Direttore dell’Azienda Speciale Consortile; 

− Effettuati gli approfondimenti del caso; 

− All’unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERANO 

(delibera n. 61/2011) 
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1. Di approvare il documento denominato “Accordo di Programma per la sperimentazio-

ne di nuove modalità di vita comunitaria per anziani” nel testo allegato al presente 

verbale come “Allegato 3”, a  formarne parte integrante e sostanziale; 

2. Di delegare il Presidente del Consiglio di Amministrazione alla sottoscrizione del do-

cumento in parola. 
 

3. Di approvare altresì la relazione contenente le motivazioni degli scostamenti più evidenti 

registrati tra preventivo e consuntivo impegnato e tra consuntivo impegnato e consunti-

vo liquidato per l’anno 2010, allegata al presente verbale come “Allegato 2” a formarne 

parte integrante e sostanziale. 
___________________________________________________________________________________________________________ 

 

3) Valutazioni in ordine ai cambiamenti determinati dagli esiti della recente tornata elettorale 

sugli organismi di gestione del Piano di Zona (Assemblea dei Sindaci e Consiglio di Ammi-

nistrazione dell’Azienda Speciale Consortile). 
 

Il Presidente riassume all’Assemblea la situazione che si è determinata a seguito della tornata 

elettorale del maggio scorso. 

Infatti attualmente risulta vacante la carica di Presidente dell’Assemblea dei Sindaci dal momen-

to la figura che l’ha ricoperta in precedenza, Lorenzo Prandelli, non ha più potuto ricandidarsi al-

la carica di Sindaco del Comune di Flero in quanto già ricoperta per due mandati. 

Anche la carica di Vice Presidente è rimasta vacante in quanto al momento della precedente no-

mina del Presidente era stata rinviata e in seguito non è più stata effettuata. 

Queste due nomine sono di competenza dell’Assemblea dei Sindaci. 

Invece lo Statuto dell’Azienda Speciale Consortile prevede che sia compito dell’Assemblea con-

sortile la sostituzione di un membro del Consiglio di Amministrazione che sia decaduto o che si 

sia dimesso. 

Queste sono scelte di carattere amministrativo, che aprono però una fase di carattere più politico 

che riguarda anche i nuovi assetti delle Assemblee stesse. Questa fase è opportuno che non si 

svolga ora, ma che, come avvenuto anche in passato, sia preceduta da consultazioni e le valuta-

zioni tra le Amministrazioni, in modo da arrivare alla prossima riunione con una proposta possi-

bilmente condivisa.  
___________________________________________________________________________________________________________ 

 

4) Varie eventuali. 
 

Il Direttore informa che la Regione Lombardia con DCR n. 56 del 28/09/2010 ho emanato un 

bando che promuove l’investimento per l’innovazione tecnologica e per la diffusione degli stru-

menti digitali come leve fondamentali per una Pubblica Amministrazione, attraverso 

l’erogazione di “vouchers digitali”. 

In pratica vengono prioritariamente finanziati al 50% progetti che vedano i Comuni di uno stesso 

Ambito impegnati nella realizzazione nell’arco di un biennio un sistema informatizzato unico, 

che consenta di migliorare il rapporto con l’utenza, di scambiarsi informazioni, di omogeneizza-

re le modalità di intervento e di facilitare la rendicontazione verso la Regione stessa. 

Questo processo di informatizzazione delle procedure di erogazione di alcuni servizi da parte dei 

Comuni, nel nostro Ambito è partito da diversi anni con la Ditta che gestisce il relativo software, 

Atena Informatica. Per dare un nuovo impulso a questo percorso si è provato a stendere con la 

Ditta stessa un progetto in questo senso, pur in presenza di tempi moto stretti per la presentazio-

ne delle domande (entro il 9 giugno). L’ipotesi di progetto prevede un costo complessivo (su due 

anni) di circa 80.000 euro, 40.000 dei quali a carico del finanziamento regionale e gli altri dei 

Comuni. Gli obbiettivi individuati, seguendo le indicazioni di priorità poste della regione, sono: 

− La realizzazione di un segretariato sociale di alto livello, obbiettivo già previsto dal nostro 

Piano di Zona, che migliori e qualifichi il rapporto con l’utenza; 
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− La creazione di una cartella sociale informatizzata, che potrebbe consentire di acquisire di-

rettamente i dati dai servizi anagrafici comunali e dell’ASL, con la quale è già stato siglato 

un apposito protocollo di intesa per lo scambio dei dati; 

− La predisposizione di una procedura che consenta il pagamento on line delle quote a carico 

degli utenti per l’utilizzo dei servizi. 
 

Il Presidente del CDA aggiunge che il progetto è stato valutato anche dal CDA che, pur apprez-

zandone gli obbiettivi e i contenuti, ha sollevato dubbi in particolare rispetto all’impegno eco-

nomico che esso comporta in un momento di così grandi ristrettezze, che sottrarrebbe risorse per 

altri interventi. E’ stato inoltre valutato l’impegno che la presentazione di questo progetto com-

porta per il personale dell’Azienda che, in pochi giorni deve predisporre il progetto, acquisire le 

delibere previste dal bando da tutti i Comuni e compilare il complesso questionario predisposto 

dalla Regione, sul quale vanno riportati anche i dati relativi alla attuale organizzazione informa-

tica di ogni singolo comune dell’Ambito. 
  
I rappresentanti delle Amministrazioni comunali presenti, 

  

− Preso atto di quanto riferito dal Direttore dell’Azienda Speciale Consortile; 

− Approfonditi i contenuti del progetto e le implicazioni economiche e organizzative che 
esso comporta, soprattutto per i Comuni più piccoli; 

− Visti i tempi ristretti per la stesura del progetto e la presentazione della domanda di 

contributo alla Regione 

− All’unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERANO 

(delibera n. 62/2011) 
 

1. Di ritenere valido il progetto per la digitalizzazione dei servizi sociali dei Comuni pre-

sentato dal Direttore e redatto unitamente alla Ditta Atena Informatica; 

2. Di ritenere però inopportuno presentarlo in questo momento per i motivi emersi nella 

discussione: per problemi di natura economica e organizzativa, nonché per la impossi-

bilità, visti i tempi del bando, di approfondire adeguatamente i contenuti del progetto 

stesso; 

3. Di riservarsi di rivalutare in un tempo successivo eventuali ulteriori opportunità che la 

Regione fornisse in questo campo; 

4. Di dare atto che un percorso su tematiche analoghe è già stato intrapreso dal gruppo 

delle assistenti sociali con i referenti della ditta Atena e che esso proseguirà con le mo-

dalità a suo tempo definite.  
 

 

______________________________________________________________________________ 

La seduta è tolta alle ore 20.00. 
 

IL SINDACO DEL 

COMUNE DI REZZATO 

CAPOFILA DELL’AMBITO 3 BRESCIA EST 

(Danesi Enrico) 

 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZATORE 

(Emilio Cabra) 

 


